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La seconda Giornata delle marche da bollo, si è tenuta il 
31 ottobre 2010 in una sala del Palazzo dei Congressi di 
Roma EUR. Come già osservavamo, Romafil, Esposizione e 
Convegno commerciale nazionale, in concomitanza della 
quale si è tenuta la Giornata, era la vetrina più illustre e am-
pia cui potevamo sperare per promuovere e diffondere la 
nostra collezione. Era ammessa infatti in esposizione anche 
la Classe di Filatelia fiscale, con la partecipazione di sette 
collezioni italiane e due spagnole, tra Classe d’onore, Classe 
di Competizione e Classe di Qualificazione. Rispetto al pro-
gramma, sono intervenuti alcuni imprevisti. Doverosamente 
il resoconto e le fotografie occupano buona parte di questo 
Bollettino, per darne conoscenza ai soci, che non hanno po-
tuto partecipare.  
 

L’AFISCAL è risorta: l’Assemblea tenutasi in Roma il 
giorno 31 ottobre 2010 ha dichiarato l’estinzione della no-
stra associazione, la quale è stata immediatamente rifondata 
dai presenti, per l’adeguamento alle norme fiscali. Si è trat-
tato di un’operazione semplicemente amministrativa, perché 
l’associazione eredita, senza soluzione di continuità, tutti i 
soci, la storia, la tradizione, l’esperienza e i beni della pre-
cedente. Gli atti ufficiali sono pure pubblicati in No-
te&notizie n. 4/10, già inviato ai soci che hanno optato per 
l’invio telematico e, in carta, allegato questo Bollettino. Po-
trete notare come, sebbene questo Bollettino sia in realtà il 
primo numero della nuova Associazione, la continuità so-
stanziale con la precedente AFISCAL, abbia indotto a man-
tenerne la numerazione. 
 

La quota associativa aumenta purtroppo a 30 euro, ridotta 
a 25 euro in caso di spedizione dei Bollettini e notiziari per 
e-mail (60 o più euro per i soci sostenitori, 100 euro per i 

soci collettivi): si tratta di coincidenza 
fortuita con la nascita della nuova 
Associazione, poiché l’aumento si im-
poneva anche se non fosse stata fon-
data la nuova AFISCAL, al fine di sov-
venzionare l’attività in corso. Il bollino 
per i soci 2011, come potete constatare, 

è tratto dal disegno delle marche consolari repubblicane.  
 

Asta scambio: il 31 gennaio 2011 scade il termine per il 
conferimento dei lotti da parte dei soci in regola con la quo-
ta associativa. Vi preghiamo di prenderne nota e di inviare 
materiale anche non raro, ma di discreta appetibilità. Le re-
gole restano quelle di sempre, con la cessione del 10% del 
ricavato all’AFISCAL. Ricordate di allegare l’elenco con la 
descrizione di eventuali difetti e del prezzo base da inserire 
in listino. 
 
Il Convegno di Verona di maggio ha avuto il consueto 
successo, con la partecipazione dei molti soci affezionati e 
di diversi curiosi a caccia di notizie. Al Convegno veronese 
di novembre, mentre vengono scritte queste note, non sap-
piamo ancora se potremo fare conto su un nostro stand. Il 
severissimo nostro Segretario Tesoriere non ne ha consenti-

to la prenotazione per economia di bilancio: abbiamo allora 
chiesto all’AFN Scaligera la cortesia di metterci a disposi-
zione uno stand che eventualmente restasse vuoto, e solo in 
questi giorni abbiamo avuto conferma della disponibilità di 
un stand. Ringraziamo vivamente per l’amicizia dimostrata. 
 
In occasione del Convegno di Verona, abbiamo esperito 
un veloce referendum, tra i soci presenti nella giornata di 
sabato, sulle differenze tra le due marche da 12.000 lire atti 
giudiziari, di cui si è trattato nel Bollettino n. 48. Il parere è 
stato unanime sulle differenze sostanziali che impongono di 
classificarle come due marche tipo diverse. Solo Cristiano 
Bussoli ha insistito sulla tesi che si tratta di una semplice 
varietà: aspettiamoci quindi un prossimo Fiscali d’Italia an-
cora incompleto un questo settore. 
 
Nato il Club della Filatelia d’oro, che raccoglie i collezio-
nisti filatelici, premiati in esposizioni nazionali con meda-
glia d’oro, promosso, presieduto e diretto da Emanuele 
Gabbini. Il Club si occuperà anche di filatelia fiscale: pro-
prio al fine di non lasciare trascurato il nostro settore, hanno 
aderito al club come soci promotori Gianni Cavazzoni e 
Marco Locati, che ne hanno avuto la possibilità. Il Club, per 
gli scopi che si propone, non è una delle solite associazioni 
filateliche, mirando a una gestione insieme innovativa e ma-
nageriale; non è riservato a una elite, ma anzi caldeggia 
l’adesione di tutti i collezionisti, anche di chi non ha mai 
partecipato a una esposizione, nell’interesse comune non 
solo dello sviluppo della filatelia, ma del suo miglioramento 
e, nei limiti del possibile, della sua rifondazione generale; 
non ha una propria sede, ma i soci si incontrano sul sito 
internet del club, realizzato a metà tra un sito tradizionale e 
un blog. Vi invitiamo caldamente a visitarlo all’indirizzo 
http://www.clubfilateliaoro.it/ e ad associarvi, per consolida-
re possibilmente all’interno del Club un gruppo di collezio-
nisti di filatelia fiscale che non solo faccia sentire la sua vo-
ce sui problemi generali, ma possa anche essere veicolo di 
propaganda delle nostre collezioni, le quali non soffrono di 
diversi difetti che affliggono la filatelia postale. 
 
Sei secoli fa, il 16 agosto 1410, moriva il mercante France-
sco di Marco Datini, nato intorno al 1335, ricordato per un 
fitto archivio epistolare, ancor oggi conservato, e per la sua 
filantropia. Le Poste lo hanno ricordato come personaggio di 
rilievo nella storia d’Italia, con una cartolina e un annullo 
commemorativo. Noi lo ricordia-
mo per tutt’altra ragione, in quanto 
ritenuto inventore della cambiale, 
strumento che in realtà già era noto, 
ma di cui egli fece uno dei fulcri 
dei suoi affari. Datini non poteva 
immaginare che le cambiali non 
sarebbero sfuggite alle mire del Fi-
sco, tanto che, in secoli assai più 
avanzati, furono ad esse dedicati speciali foglietti bollati e 
marche da bollo, come ognuno di noi ben conosce. 


